
     

 GLI  ESERCIZI SPIRITUALI 

 

“ Con il termine esercizi spirituali 

s’intendono tutti i modi di 

esaminare la coscienza, di 

meditare, di contemplare e  

pregare  con le parole o con la 

mente e ogni altra attività  

spirituale” 

(Ignazio di Loyola) 

 

 

 

 

 

 

 

Gianfranco Ravasi, consacrato arcivescovo 

e creato cardinale da papa Benedetto XVI, è 

presidente del Pontificio Consiglio della 

cultura e della Pontificia Commissione di 

Archeologia sacra. Esperto biblista ed 

ebraista, è stato Prefetto della Biblioteca-

Pinacoteca Ambrosiana di Milano. La sua 

vasta opera ammonta a circa 150 volumi, 

riguardanti soprattutto argomenti 

teologici,biblici e letterari.                             

In questa ricca produzione s’inserisce  
“L’incontro”,nel quale riprende i temi 

trattati nel corso degli Esercizi spirituali 

predicati per la Quaresima 2013 a 

Benedetto XVI e alla Curia romana. 
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Esercizi spirituali con contributo  

audiovisivo del Cardinale Ravasi  

(Giovedì 18,45 - 19,45) 

Primo  ciclo(2013):                                                   

“Il volto di Dio” 

Secondo ciclo(2014):                                          

“ll volto  dell’uomo” 



Al Venerato Fratello 

Cardinale GIANFRANCO RAVASI 

Desidero con tutto il cuore, Venerato Fratello, 

manifestarLe la mia profonda gratitudine per il 

servizio da Lei reso a me ed alla Curia Romana 

proponendo le meditazioni degli esercizi 

spirituali..  

Ricco della Sua scienza e della Sua esperienza, 

Lei ha proposto un itinerario suggestivo 

attraverso il Salterio, seguendo un duplice 

movimento: ascendente e discendente. I Salmi 

infatti orientano anzitutto verso il Volto di Dio, 

verso il mistero in cui la mente umana 

naufraga, ma che la stessa Parola divina 

permette di cogliere secondo i diversi profili in 

cui Dio stesso si è rivelato. E, al tempo stesso, 

proprio nella luce che promana dal Volto di Dio, 

la preghiera salmica ci fa guardare al volto 

dell’uomo, per riconoscere in verità le sue gioie 

e i suoi dolori, le sue angosce e le sue.speranze. 

Il Signore saprà, Venerato Fratello, 

ricompensarLa per questo impegno, che Ella ha 

così brillantemente assolto. Da parte mia Le 

assicuro il ricordo sempre riconoscente nella 

preghiera per la Sua persona e per il Suo 

servizio ecclesiale, mentre con affetto Le 

rinnovo la Benedizione Apostolica, 

estendendola volentieri a quanti Le sono cari.  

BENEDICTUS PP XVI 

CALENDARIO DEGLI INCONTRI                            
Prima ciclo:  Il volto di Dio 

  17/10      I verbi della Preghiera 

  24/10      Il Dio della Grazia e della Parola 

  31/10      L’epifania del creato 

    7/11      Il Dio della Liturgia 

  14/11      Il Dio della storia 

  21/11      Il Messia di Dio 

  28/11        Dio nell’uomo 

   Secondo ciclo: Il volto dell’uomo 

     9/1     L’uomo credente 

  16 /1     L’uomo creatura fragile 

   23/1     L’uomo sofferente 

   30/1     L’uomo peccatore 

     6/2     L’uomo senza Dio 

   13/2     L’uomo sapiente e felice 

   20/2     L’uomo immortale 

   27/2     L’uomo,la famiglia, l’anziano 

     6/3     L’uomo e l’amore 

   13/3     La lectio divina 

 

PRESENTAZIONE 

“Ho scelto il Libro dei Salmi perché in esso Dio        

e l’uomo sono in stretto dialogo.” Il cardinale 

Gianfranco Ravasi spiega così in sintesi 

l’ispirazione che ha dato origine alle sue 

meditazioni, preparate per la Quaresima in 

Vaticano, sul tema “Ars orandi, ars credendi. Il 

volto di Dio e dell’uomo nella preghiera 

salmica”.  In un intervista, il porporato spiega 

come abbia accolto l’invito di Benedetto 

XVI: R.  Sicuramente, l’impressione è sempre 

quella di emozione, un po’, anche se in verità 

devo dire che per me l’aver pensato tra le 

tante strade possibili a un percorso sulla 

Parola di Dio, sulla Bibbia rende questo 

impegno anche più sereno. Devo dire che 

durante gli auguri che abbiamo rivolto al Papa 

– come Curia Romana – alle soglie del Natale, 

nell’incontrarmi Benedetto XVI mi ha 

sollecitato quasi idealmente ad essere 

contento di compiere questo atto anche 

perché – sono le sue parole – “sono curioso di 

vedere come lei svilupperà un percorso 

abbastanza lungo che è fatto di ben 17 

tappe”. E questa curiosità spirituale, umana, 

culturale anche è in un certo senso qualcosa 

che può emozionarmi ma che dall’altra parte 

suggerisce anche una sorta di dimensione di 

intimità. 


